
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956376-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccors 3 a domicilio 
4756741 

Oapedailr 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenofratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
NuovoReg Maigherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veteiinurli 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morii 

5800340/5810078 
Alcot'sti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

@0> « * 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utent Atac 4b954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) & 460331 
Pony express * 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porla Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
S'clluti) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parloli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

«Black music» 
con Amabuthu 
e l'Art Ensemble 

LUCAOIOU 

• • L'incontro culturale tra 
due continenti - America e 
Artica - appare come una si­
cura accoppiata vincente Il bi­
sogno che il neroamencano 
ha di tornare verso le proprie 
radici, condiziona e determina 
da sempre il lavoro di molti ar­
tisti 

E una bella occasione, quin­
di, poter parlare deU'«Art En­
semble ol Chicago», la vera, 
autentica faccia della creatività 
nordamericana. Un gruppo 
storico (per due giorni a Ro­
ma), forte di coerenza espres­
siva e di uguale lietezza nel 
rapporto con il popolo africa­
no di cui si sente parte.Tuttl 
motivi centrati in quella ricerca 
creativa In campo jazz ( e non 
solo) che contribuiscono a di­
segnarli come Brothers in mu­
sic Uno o>' pochi esempi. In­
somma, di longevità nell'area 
JanWica. per molti aspetti 
quasi pionieristico 

Il -viaggio. dell'Art Ensem­
ble inizia nell'orma! lontano 
I96S a Chicago, quando il pia­
nista e compositore Muhal Ri­
chard Abrams fonda VAaan 
(Associatici (or the Advance-
ment of Creative Musicians), 
una sorta di sindacato capace 
di tutelare e salvaguardare la 
liberta d'espressione dei musi­
cisti che vi aderivano (se 
escludiamo i tentativi prece­
denti, legati comunque sem­
pre a problemi politici e raz­
ziali, da parte di altri autorevoli 
personaggi, tutti purtroppo 
«comparsi Richard Wright e 
Malcolm X per ratti ) . O. sem­
pre in campo musicale. Char-
lie Mingili con I suoi Workshop 
o la sua Fabtes ofFaubus •se­
gnali sonori» Indirizzati al se­
natore razzista dell Arkansas, 
per finire con un aspro Festival 
del ribelli, a quattro passi dal 
podio del festival di Newport 

Questo bisogno di rottura 
con 11 sistema reazionario e 
brutalmente razzista vigente in 
quegli anni in America, trova 
rispósta anche nel lavoro di al­
tri eminenti Jazzisti come Ar­
d u e Shepp, Albert Ayler, Or-
nette Coleman, Cedi Taylor, 
Anthony Braxton, Charlie Ha-
den e Carla Bley e non ultimo 
John Coltrane con il suo liri­
smo sospeso tra spiritualità e 
ragione Su tale linea i cinque 

musicisti dell'Ari Ensemble si 
sono sempre distinti per coe­
renza, una corenza in primo 
luogo politico-intellettuale, il 
bisogno e o e di allargare gli 
orizzonti della Creai biadi mu­
sic e quindi favorire la nascita 
di una musica nuova, speri­
mentale e creativa. 

Oggi 1 plonlerBlell'Art En­
semble si sono'•pinti molto 
lontano, per la precisione a 
Soveto nel Sudafrica. Il ghetto 
per eccellenza E qui che negli 
ultimi anni si sono svolti scon­
tri violentissimi tra polizia e 
manifestanti ed e proprio da 
qui che I nostri pionieri hanno 
cercalo di ricostruire il vero lin­
guaggio afroamericano Una 
madre generosa, fin troppo 
comprensiva», oggi sicura­
mente stanca di essere sfrutta­
ta dall'uomo bianco e quindi 
felice di ritrovare nel tempo 
una sua naturale collocazione, 
quella di terra libera i 

E questo tester Bowie, Jose­
ph Jarman, Roscoe Mitchell. 
Malachl Favors e Don Move - i 
cinque musicisti deUVtax) lo 
hanno capito già da molto, 
tanto che, felici di continuare 
la loro preziosa missione lega­
ta al binomio Mieto e Pace, si 
sono uniti ad un'altro stupen­
do gruppo di sette coristi suda­
fricani, gli «Amabuthu Male 
Chorus» realizzando cosi un 
bellissimo e suggestivo album 
discografico. Art Ensemle ol 
Soveto. Nel lavoro di questi ar­
tisti c'è il bisogno di allargare 
gli orizzonti espressivi del lin­
guaggio, una musica quindi, 
per usare un termine d'effetto 
On the Road, vissuta'assieme 
alla gente, idealmente colloca­
bile in un'enorme stazione co­
lorata dove centin ila di perso­
ne o etnie si incontrano, parla­
no, e vivono E sappiate, che se 
un giorno, in una qualsiasi par­
te dei mondo, vi capita di tro­
varvi difronte a cirque uomini 
dipinti nel volto con addosso 
bellissimi e stravag ulti vestiti, li 
loro nome è 

Appuntamento quindi da 
non mancare quello con l'«Art 
Ensemble of Chx^go» e gli 
•Amabuthu Male Chorus», che 
si spingeranno fino all'Alphcus 
di via del Commercio domani 
e lunedi (ore 21 30) a due me­
morabili concerti di tblach mu­
sic 

Glauco Mauri al teatro Ateneo interpreta l'autore irlandese 

Nella memoria di Beckett 
M Al teatro Ateneo In que­
sti giorni. Glauco Mauri inter­
preta Samuel Beckett Fino a 
questa sera e è un programma 
che ruota intorno a L'ultimo 
nastro di Krapp e a Improvviso 
dellOhio (su queste colonne 
ne parlo Aggeo Savioli in occa­
sione del debutto estivo a 
Taormina) Oa lunedi, poi, e è 
un secondo programma che 
offre, tra I altro, gli ultimi tre te­
sti teatrali di Beckett Catastro­
fe. Quella volta e Cosa dove. 
sentii fra 182 e 184 Luna e 
I altra, sono due occasioni da 
non perdere assolutamente 
probabilmente fra le uniche 
ghiotte dell intera stagione ro­
mana. 

Ci sono due modi per Inter- • 
pretare Beckett lasciarsi per­
vadere dalla sue storie rispet­
tandone al millimetro le geo­
metrie e le eventuali, ricercate 
oscurità testuali, oppure so-
vrapprore alla biografia di Bec­
kett (che pervade tutti 1 suoi te­
sti teatrali) la propria. Alla pri­
ma categoria, ovviamente, ap­
partengono tutte le messinsce­
na cui Beckett collaboro diret­
tamente (gli attori erano Roger 
Blin, David Warrilow, Rich Clu-
chey) Alla seconda, in gene­
re, appartengono allestimenti 
poco beckettiani e non sem­
pre riusciti Glauco Mauri rap­
presenta una importante ecce­
zione Mauri rispetta l'algebra 
beckettiana ma ne forza i car­

dini biografici per cucirsi ad­
dosso le storie Malgrado dò, i 
suoi allestimenti non ci paiono 
meno •beckettiani», autentici e 
coinvolgenti di quegli di Warri­
low e Cluchey cui l'autore col­
laborò In vario modo e che a 
noi capitò di vedere 

L'accostamento fra L'ultimo 
nastro di Krapp e Improvviso 
dell Ohio e molto interessante 
a questo proposito Glauco 
Mauri intepretò Krapp la prima 
volta quasi trent'anni fa, tanto 

NICOLA FANO 

da potersi concedere lo splen­
dido lusso di usare in questo 
nuovo allestimento i nastn re­
gistrati nel 1965' ovvio dun­
que, che negli anni l'attore sia 
riuscito mirabilmente a so­
prapporre alla memoria bec­
kettiana ( i ultimo nastro di 
Krapp è il più autobiografico 
fra i testi dell'autore e ogni 
frammento di racconto è age­
volmente collocabile nella sua 
memoria personale) la pro­
pria stessa memoria arrivando 
a far comprendere perfetta­

mente allo spettatore lo svilup­
po emotivo e cronologico dei 
ricordi che Krapp fa scorrere 
sui suoi nastn Improvviso del­
l'Ohio e poi un lucido aggior­
namento dell altro testo qui 
Krapp non ha più nastn da far 
girare sul registratore può solo 
sdoppiare la propria persona 
lasciando che 1 io che mrra 
•racconti* ali lo che ascolta In 
scena di sono due vecchi se­
duti a un tavolo (uno legge 
brani di vita da un libro l'altro 

Artigianato teatrale 
per piccole 
e grandi magie 

ROMKLLA BATTISTI 

• • Il nano esce da un uscio­
lo come partorito dalla scac­
chiera scenica di Romeo e Giu­
lietta, straordinario •ingranag­
gio» teatrale che 11 Teatro del 
Carretto allestisce fino al 14 
apnle al Vascello Ma forse 
non c'è nulla «fuori dall'ordi­
nario» negli espedienti scenici 
usati dalla compagnia lucche­
se, piuttosto un ritomo alla tra­
dizione remota della comme­
dia dell arte, al gusto certosino 
dell'artigianato per costruire 
quinte e siparietti, per imbasti­
re stoffe e modellare masche­
re E in questo piccolo mondo 
del do ityourself, affiora il sa­
pore dimenticato del teatro co­
me meccanismo, prima anco­
ra del teatro di parola I testi, 
infatti, per l'ingegnoso gruppo 
assomigliano a frammenti sus­
surrati per creare il filo logico 
di un colorato sogno teatrale, 
dove le frasi sono tasselli di pa­
ri valore con i cambi di scena, i 
flash mimati, gli inserimenti 
musicali Dove la marionetta 
riesce persino a ottenere ruoli 
in primo piano, sorpassando 
l'attore come forse sarebbe 
piaciuto a Gordon Craig 

Romeo e Giulietta sono dun­

que due adolescenti di legno e 
cartapesta per far restare l'at­
mosfera rarefatta e fatata, co­
me una memoria che aleggia 
nelle stanze dell'immaginario 

La costruzione dello spetta­
colo - che risale al 1985 - se­
gue un copione già frequenta­
to con successo dalla compa­
gnia del Carretto con Bianca­
neve del 1983, quando nacque 
il sodalizio fra la regista Grazia 
Clpriani e lo scenografo Gra­
ziano Gregori I vari elementi si 
raccordano su un ritmo scan­
dito en ralenti, per dar tempo 
alle immagini di fissarsi nella 
mente, alternando la poesia 
d amore fra i due protagonisti 
alla comicità di tre nanerottoli, 
o l'arguzia molesta di Mercu­
rio all'arroganza baldanzosa 
di Tebaldo Con la complicità 
dei costumi (splendidamente 
ideati da Graziano Gregori) e 
un attenzione al microscopio 
per i piccoli particolari, la 
compagnia del Carretto riesce 
a dare una «tridimensionalità» 
di significali ai suoi personag­
gi, cosi la Nutrice dalla ma­
schera paffuta e attonita, rin­
salda la sua natura materna in­
dossando strati di panni e 

Scena da «Romeo e Giulietta»; sopra Glauco Mauri nel beckettiano 
«L'ultimo nastro di Krapp», a sinistra l'Art Ensemble of Chicago 

grembiuli e cantilenando dol­
ce la sua conversazione, men­
tre il Padre arrotonda il vocio-
ne, si lava i piedi e si gonfia 
nell'abito di velluto porporino 
Oppure ancora, le mille inven­
zioni sceniche che rimpiccioli­
scono i personaggi, le architet­
ture che si compongono a in­
castro (o che scendono dal-

I altro come le colonne «a fisar­
monica»), i fondali indescenti 
sfogliati come pagine di un li­
bro di fiabe, che contribuisco­
no all'Illusione teatrale di que­
sti cantastorie dei nostri giorni 
II cui solo difetto è stato di non 
calibrare al Vascello il volume 
delle musiche, con dolor di 
timpani per i convenuti 

Sull'astronave Hawkwind 
MASSIMO DB LUCA 

• i Provate a pronunciare il 
nome degli «Hawkwind» ad un 

[ «reduce» dei primi anni Settan-
:<- ta con un pizzico di cultura 

. musicale. Come minimo gli si 
-' ' accapponerà la pelle, e sicura­

mente farete scattare nella sua 
* mente una serie di 'lashback 
. nostalgici dell epoca (interini-
: nabill raduni freak, poster mul-
. ticolori, Janis e Jimi) SI, per­

ché gli «Hawkwind», proprio In 
'• quel periodo, furono tra I trion-

t? latori della pslchedclla, e, an-
! , cora oggi, si farebbero tortura-

'; '• re a sangue piuttosto che ab­
bandonare quello stile un po' 

' demodé che li ha resi celebri 
• Avvicinarsi con cognizione 

' di causa al magma della pro-
*;'. ' duztone discografica del prò-
* .• getto Hawkwind e delle varie 
1 ' band affini che vi ruotarono in-

• tomo è impresa quanto mal ar-
J dua. a tutto ciò occorre ag-
** * giungere le continue ristampe 

•» e riedizioni che ciclicamente 
ì, invadono il mercato Forse la 

cosa migliore è partire dal loro 
ultimo album uscito alla fine 
del 1990 Quel Space Bandits 
che, pur con qualche evitabile 
caduta di tono, segna un sin­
cero ritomo del gruppo inglese 
agli esordi 

Con questo inaspettato bi­
glietto da vista si sono presen­
tati a Roma, dove un numero 
esiguo di affezionati, come 
membri di una qualche setta 
segreta, si sono ntrovatl al «Ca­
stello» Il concerto degli 
•Hawkwind» mette In difficoltà 
lo spettatore'sprovveduto Solo 
chi è disposto a «viaggiare» 
mentalmente può goderne 
completamente La musica è 
solo uno dei tanti aspetti di 
uno show molto datato per 
certi versi, ma propno per que­
sto rischia di affascinare ancor 
di più È come mettersi alla 
guida delia magica De Lorean 
di «Ritorno al futuro» ed essere 
trasportati nel fatidico anno 
1972 Un turbine di luci e colo­
ri, di immagini che esplodono 

come schegge Impazzite da 
dietro il palcoscenico ed in 
sincronia con la musica del 
quintetto Rock cosmico di 
pregevole fattura attraversato 
da inserti di psichedelia acida, 
da riff chltarristlci, strappati al 
metal e arricchito da testi oniri­
ci ispirati alla letteratura fanta-
sy Tutti i brani del loro reper­
torio sono lunghissime suite 
che mettono in mostra le note­
voli doti tecniche dei compo­
nenti della formazione In evi­
denza Il tastierista Dave Brock 
unico superstite degli «Hawk­
wind» originali, ma anche il 
bassista e la cantante Bridge» 
Wlshart 

Insieme a gruppi come I Full 
Moon, i Mandragora, gli Ozric 
Tentacles, la band di Dave 
Brock capeggia la rinascita 
della psichedelia under­
ground Dopo più di veni anni 
di percorsi alternativi I astrona 
ve Hawkwind riprende il suo 
viaggio negli spazi siderali chi 
ha voglia di suoni atemporali 
può salire a bordo 

Solinas, l'idea nel cinema 
SANDRO MAURO 

• • Prende il via mercoledì al 
Politecnico (via Tiepoto 
13/a), organizzata dalla coo­
perativa cinema democratico, 
•L'idea nel dnema», una rasse­
gna che prevede, lungo cinque 
giorni, la proiezione di una 
dozzina di film tutti scritti da 
Franco Solinas Si comincia 
con Kapo di Pontecorvo e Le 
soldatesse di Zurlini, per poi 
proseguire con i lavori di alcu­
ni dei principali registi con 1 
quali Solinas ha collaborato 
(ancora Pontecorvo, Costa 
Gavras, Damiani, Masclli, Ro­
si) abbinati ad Interventi e in­
contri tesi a rivisitare I opera 
del bravo e compianto sceneg­
giatore 

Nella sala A del Labinnto 
(via Pompeo Magno 27) amva 
intanto Visioni private di Nini 
Bruschettà, Donald Ranvaud e 
Francesco Calogero (già auto­
re quest ultimo dell'apprezza­
to La gentilezza del tocco), si 
tratta di un film Indipendente 

pensato e realizzato in seno al 
festival di Taormina, che par­
tendo da un divertito sguardo, 
quasi documentaristico, su 
modi e luoghi festivalieri, è di­
ventato via via un autentico 
giallo con tanto di cadavere e 
di ricerca del colpevole A Vi­
sion/ private è affiancato il bre­
ve (19 minuti) Gelosi e tran­
quilli, firmato dal popolare cri­
tico Enrico Ghezzi In salaB in­
vece troviamo ancora Ho affit­
tato un klllerài Aki Kaurismaki 

La sala Rosscllini del Palaz­
zo delle Esposizioni continua 
nel frattempo ad ospitare una 
carrellata di pellicole prove­
nienti dal «Forum» sezione pa­
rallela del Festival di Berlino, 
nei piccoli locali della Ree 
(piazza de Caprettari 70) va 
invece avanti solo nei fenati 
la retrospettiva completa del-
I opera cinematografica di Za-
vattmi Da lunedi in programa 
al ritmo di uno al giorno (alle 
18 con replica alle 20,30) Cin­
que poveri in automobile di 

Mattoh, 1 due film a episodi 
Amore in atta e Siamo donne, 
Stazione Termini di De Sica e 
La voce del silenzio di PabsL 

Aria di capolavori al Grauco 
(via Perugia 34) dove oggi, nel 
59° anniversario della nascita 
di Andre) Tarkovskli, verrà 
proiettata (alle 19) la sua ope­
ra maestra Andrej Rublev 
Grande cinema anche domani 
con Sur del maestro argentino 
Solanas che racconta, percor­
so da tanghi struggenti, il diffi­
cile ritomo alla libertà dopo ta 
fine della dittatura 

Segnaliamo ancora il Bran­
c i c o n e (via Levanna 11) che 
propone domani, per la rasse­
gna del video Indipendente le 
video installazioni di Studio 
Azzurro e martedì per un ci­
clo dedicato alle atmosfere cy­
ber-punk, // mondo dei robot 
di Crichoton Infine il Tlbur 
(via degli Etruschi 40) che ri­
propone, oggi e domani il lu-
chettiano La settimana della 
sfinge Mercoledì e giovedì So­
laris. 

guida i ritmi e le ripetizioni del­
la lettura) I uomo in sostan­
za, è finito a essere solo il regi­
stratore di se stesso I due per­
sonaggi poi sono vestiti in 
modo identico e, nella versio­
ne di Mauri, pertanto addirittu­
ra una maschera che ne unifi­
ca i tratti del volto è la pnma 
volta, ci pare, che il rapporto 
fra questi due testi viene esalta­
to In modo cosi convincente 
Anche per questo si può dire 
che Mauri sia fra l'unici attori 
italiani (forse I unico) ad aver 
capito fin nel profondo il teatro 
di Beckett 

Per altro, anche Frammenti 
di teatro (che con Respiro, At­
to senza parole I e alcune poe­
sie completa la locandina del 
primo programma) si fa vede­
re tanto netta prospettiva bec­
kettiana quanto in quella per­
sonale dell interprete Si tratta 
di un breve testo infatti che 
introduce ai temi di Finale di 
partita e ciò. nello spettacolo 
appare chiarissimo Ma in più 
Maun aggiunge una sua poeti­
ca lettura in chiave metropoli­
tana i due personaggi (uno 
cieco e uno storpio) simboleg­
giano una tipica disperazione 
da borgata, da periferia dell u-
mamta nella quale ogni rap­
porto appare stravolto Un mo­
do importante, dunque, per 
capire Beckett e per capire co­
me sia sempre più attuale 

Le parodie 
femminili 
dell'eclettica 
Kibel 

PAOLA DI LUCA 

M Minuta e scattante, vivaci 
occhi verdi Laura Kibel amva 
trafelata sul piccolo palcosce­
nico de «La chanson» e canta 
mimandolo un semplice moti-
vetto «Se io fossi un gatto», che 
definisce scherzosamente un 
blues zoologico Cantautrice 
stravagante, accompagna 1 
suoi improbabili testi con sva­
riati e originali strumenti, im­
medesimandosi di volta in vol­
ta nel personaggio che raccon­
ta. Appare e scompare veloce 
trasformandosi in una provo­
cante bambola bionda, in una 
soubrette sexy e svampita, in 
un bambino pestifero che can­
ta a squarciagola «Lo zuccone 
d'oro» Fra una canzoncina e 
una gavott la Kibel recita brevi 
monologhi che ammiccano al 
pubblico con i risaputi doppi-
sensi un pò volgan e cialtroni, 
inventa buffe storie utilizzando 
I nomi del tanti prodotti pub­
blicizzati dalla t v e dialoga 
con un nastro sul quale sono 
incise le voci misteriose di Dui­
lio Del Prete e Cristina Nod 

L'universo femminile con le 
sue debolezze e incoerenze è 
il bersaglio prefento della Ki­
bel, che ironizza sui tic e le ne­
vrosi della donna moderna fal­
samente emancipata e molto 
confusa Mescolando in modo 
•non sempre ongmale i suoi di­
versi talenti di cantante musi­
cista e vignettista improvvisata, 
la Kibel inventa il suo cabaret 
Sono ormai diversi anni che, 
con piccole modifiche e inno­
vazioni, Laura Kibel porta in gi­
ro per 1 Italia il suo «Klbeilka-
barett», uno spettacolo che pur 
avendo la struttura dei nuovi 
«one woman show» propone 
unacomidta vecchio stile allu­
siva e caricaturale che ricorda 
piuttosto alcuni varietà televisi­
vi 

La seconda parte dello spet­
tacolo è invece dedicata alla 
bella Napoli del poeti e dei 
cantastorie «Gli spettatori arri­
vano a teatro in ritardo voglio­
no andarsene presto e vedere 
uno spettacolo lungo» è Mim­
mo tiguon nell insolita veste 
d intrattenitore che legge di­
vertito una delle fulminanti 
battute di Eduardo De Filippo 
I bei versi scelti da Liguori si 
confondono con le appassio­
nate canzoni della ricca tradi­
zione napoletana interpretate 
dal giovane e bravissimo Mario 
Maglione degno erede del 
grande Roberto Mutolo che 
trascina il pubblico in un com­
mosso coro con il ritornello 
strappa core di «Mala femmi­
na» 

I APPUNTAMENTI I 
Contro l'Aids. Mercoledì alle ore 11 presso la sala delle 
conferenze della Biblioteca nazionale centrale (Via Castro 
Pretono 1 OS) si svolgerà la premiazione dei vincitori dei due 
concorsi banditi dallAnlaids, (Associazione per la lotta 
contro I Aids 
Che cosa s a r i lo Sdo? Seminario per consiglieri circoscri­
zionali promosso dal movimento per la «nfondazione comu­
nista» lunedi ore 16 30 presso la sede del Coordinamento 
romano via Catanzaro 3 Relazione di Angelo Zola 
Teoria e tecnica della sceneggiatura. Si svolge nell'am­
bito del seminarlo di «Stona del cinema» Gli appuntamenti 
(presso il Centro congressi università «La Sapienza» via Sa­
tana 113/115 tutti alle ore 20 30) 8 apnle «1 dannati della 
lena» di Valentino Orsini, 17 apnle «La grande guerra» di Ma-
nqjMomcelli, 24 apnle «Orizzonti di gloria- di Stanley Ku­
brick. 29 apnle «Un condannato a morte è fuggito» di Robert 
Bresson, 16 maggio «Lanno scorso a Manenbad» & Alain 
Resnais. 
Associazione Halo-araba. Martedì, ore 17, presso la sala 
Icipec (Via Uffici del Vicario n 49), dibattito sul tema -Le 
prospettive di pace e di cooperazione in Medio Onente» 
Parleranno Boniver Fassino e Granelli 
Per extracornunltari. Lunedi alle ore 15 presso I Istituto 
professionale statale «N Garrone» (Via Campania 63 telef 
47 43 728) avrà inizio un corso di calcolo elettrico e video­
scrittura perextracomumtan 
Sostegno ali» causa palestinese Martedì davanti al mi­
nistero degli Esten manifestazione-spettacolo di solidaneta 
con le popola: ioni del Golfo Persico e di sostegno all<i causa 
palestinese. P incapano Ali Rashid Franco Russo Alle 20 
concerto del cantautore Paolo Pietrangeli e del gruppo pale­
stinese «Handala» 
Tempietto Oggi, alle ore 21, nella Sala Baldini di piazza 
Campiteli! 9, il chitarrista Luca Villani interpreterà la Terza 
Suite Bvw 995 di Bach e «Quatre pièces bréves» di Martin 
Domenica, stesso luogo, ore 18, concerto delle pianistwe 
Annida Bonfanti e Daniela Cetkovic 
Charlie Chaplln. Il lavoro dell'attore nei teatri dd '900 se­
minario teorico al cura di Ferdinando Taviani in programma 
domani, alle e ie 10 SO, presso la sede di Abraxa Teatro a 
Villa Flora (Vizi Portuense n 610, telefono 68 13 733 
Concorso fotografico. È promosso dalla nuova Associa­
zione culturale «Tianguis» (Solentiname) sul tema «Nuestra 
America/volti, fatti e situazioni dell'America Latina», altri­
menti titolato «Sd stato in un paese latino-americano7» Tutti 
possono partecipare (anche i dttadini latinoamencam resi­
denti in Italia) inviando per posta o consegnando a mano le 
foto in B/N o colore (max 5, formato min 20x30 e max 
30x40) alla sede di via d d SabeUi n.187. cap 0018S Roma. 
Quota di partópazione lire 15 000 da versare sul c /c Pt 
36976009 intestato ad «Associazione culturale Solentima-
ne» Termine ultimo per la presentazione del materiale foto­
grafico 10 maggio Tutte le foto saranno poi esposte nelle 
sale del Centro sociale «La Maggìolina» (Via Bencivenga. 
Montesacro) nel perdiodo 7-15 giugno e le migliori saranno 
premiate con lamatl» messicani. La giuna è composta da 
Paola Agosti. Gaudio Coronati, Tano D'Amico, Giuseppe 
Ferrara e Flavio Fusi Informazioni ai telefoni 61 73 475, 
51 18495e90 65163 

Degustazione- del fino: corso Arcigola/Slow Food tenuto 
da Sandro Sangiorgi e da altri esperti all'enoteca-ristorante 
•Gli Angeli», via A. Depretis (Galleria Margherita) Inizio d d 
corso lunedi 8 aprile, sette incontri per un costo di lire 
230 000 Informazioni al telefoni 48 70 716 e 54 II 354 

1 MOSTRE I 
Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture Accademia di 
Francia. Villa Medici, viale Trinila dei Monti I/a. Ore 10-19 
(ingresso lire C 000) Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 16.30-
20 30, domenica 10-13 30 (ingresso lire 6 000) Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio 
Simon Vouet 1590-1649 Quaranta dipinti da collezioni eu­
ropee e americane venti disegni e due arazzi Palaexpo. via 
Nazionale Ore 10-21, martedì chiuso Ingresso lire 12 000 
Fino al 23 aprile, 
I Vasari. Una dinastia di fotografi a Roma. Duecento Imma­
gini dal 1875 ad oggi Biblioteca Vallicditana. piazza deUa 
Chiesa Nuova 18 Ore 9-13 martedì, mercoledì e giovedì ore 
9-18 Fino al 13 aprile 

1 MUSEI E GALLERIE I 
Musei Valicarli. Viale Vaticano (tei 698 33.33) Ore 8.45-
16, sabato 845-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 8027 51) Ore 9-13 30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n67 (tei 
67 96482) Ore 9-21 ingresso lire 4 000 
Galleria Contini. Via della Lungara 10 (tei 65 42323 Ore 
9-14, domenica 9-13 Ingresso lire 3 000 gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardetll 1 (telef 65 40.286) 
Ore 9-1330, domenica 9-12 30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso Ingresso lire 2 500 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6 Orario.9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi 
Museo degli «tramenìi musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme <>/a, telef 70 14 796 Ore 9-14 fenall, chiuso 
domenica e festivi 

l VITA DI PARTITO I 
Sezione Tor Bella Monaca c / o Centro Commerciale «Le 
Torri» o-e 9-121 ssseramento incontro con i cittadini 
Sezione Borgliesiana, ore 18 presentazione Pds con F Vi­
chi 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. È arrivato Luigi. Lo annuncia felice la sorellina Caroli­
na assieme alUi mamma Carla Caiafa e al papà Vincenzo 
Mascolo Un bel coro di benvenuto da tutta la redazionede 
I Unità e tanti augun ai gemton 
Errata corrige. A pag 23 dell Unità di len nell'articolo ti­
tolato «Lo Sdo del Comune delude gli ingegneri» c'era un re­
fuso di cui ci scusiamo coi lettori 11 testo esatto era «la 'corta 
di ingegneri e ambientalisti e che. da parte del Comune si 
stia puntando al mezzo pnvato» e non come erroneamente 
scntto «a quello pubblico» 

l'Unità 
Sabato 
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